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ddr anno 170$ » h Yn^pne in Tfaione. 
eemptòn A Rev.* Saoerdot» D. IKwieiiico Tannili gnvato 
da mortai malattìa, in Capono Aiddiocen di Bari 9 dicen- 
dogli che sarebbe tosto guarito , se bevesse cIcU' acqua del» 
r antico Pozzo detto di S, Maria , o il Piscino , a m 
terzo di miglio circa distante dal paese 5 però qualora pro- 
ponesse di erigere a suo onore una Cappella , ed a suo tem- 
po poi un Convento del rigido Istituto degli Scalzi di S. 
Pietro d'Alcantara. Lo promise egli 9 e bevuto di ^ueii* acc[ua 
air istante di fatti guati. 

Era l' ultima Domenica di Agosto^ quaudo il devoto Sa- 
cerdote recayasi con no suo fratello a nome Lorenzo, Mi- 
chdangeflo PortmcasaeCKamhattistarCpnvexao al detto vec-. 
duo Po9E^ , denteo del qnale , oon grande loto stupore , 
rìnvomeio nna bellistinia Immagjme d^ Vergine , avendo 

• Ankixio iil pf tettato Rtaì Comenro Casella I. Tacartamento 21. — e 
CsmIU XIX Libnt I. Voi. I. pag. 2. — e Voi. II. -7- fifliaiioai a tlampa an. 
1740 , • 1812 ecc. — iMcriUi • Decreti Pòatifleii ecc. CsMOa XI lacorU- 
mua 4, 8, 9, 12 , 13 , 14 , 15 • 16. M Apirt. m. Bl «e. 



6 ^j** 

il tao toiKno strallo nel ìobo , pentiellegglata ■ frtioo , • 
«fi stile greco , e legnatamente suli* iotonico della parete io- 
terna del Posso steseo, daUa parte di messo giorno, sema 
verana lesione, anootdib in laogo 6i umido. Genafieni essi 
dÌTotameote (conieccbè qnel Pozzo ancor oggi non contiene 
die poca quantità di acqua , ed ia un cantoncino, il cima*» 
nente del suolo e ingombro di sassi e terra) T adorarono, 
« indi si deliberarono distaccarla dal maro ^ ed oh prodi- 
» gio! nell'alto che il pittore Conversa adoperavasi con ogni 
■>} possibile diligenza per ciò effettuale, ecco che si vide da 
» se stessa miracolosamente dal muro del pozzo separare , 
» e darsi nelle mani del pio Sacerdote ». 

Il miracolo divuigossi come lampo: i popoli di vicino e 
di lontano vi accorrevano ( come tatto dì praticano con sin- 
golare divosione ) a "veneiaria , e ne riportavano grazie M». 
gpabtinine e di ogni genere ec. ec. Laonde 

1. CLEMENTE X.I , delegava Monsignor D. Mosin. 
Gaeta Seniore Arcivescovo di Bari e Patriarca di Genia»- 
lemme , come amminisCEalore de* beni della Cappella già 
retta, e per condurrè a comjHmenio la Foodasioiie promessa 
adla Vergine dal Tanzelli , come si cennava : 

3. BENEDETTO XIII, a 3i Gennaio 1739 ne spediva 
formai Breve , che comincia — Injuncli Nohis — per l' ere- 
zione del novello Convento e sua rispettiva Chiesa — « sub 
Ululo Sanctae Mabiae de Pctso »> — come si legge nello 
stesso PontlGclo Breve. 

k. BENEDETTO —Exponi Nohis-, 2G Septemb. 
1 740 — definitivamente decideva la Fondazione del Con» 
-vento e Chiesa in parola , contro le perpetue opposisiooi 
d^ awersarii: 
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PIO VII, con due Rescritti in data dei 2^ Gennajo 
1809 , arricchiva di Indulgenze Plenarie e parziali a prò 
da fedeli devoti della Verdine del Pozzo il Sacro suo 
Tempio : 

g. LO STESSO SOHMO PONTEFICE , dietro un grao^ 
de niracob opiato dal Signore ad iataffoewione delle Fer- 
gdie dd PoxMo , nel Yenerebile Mooisiero delle nobili Be- 
nedettine della Gongregauone OUveuna , detto di S. Giaco- 
mo Apoeiolo ndla Città di Bari j ad nna di quelle religiose; 
per la qual cosa la cella di Lei ^ previe le necessarie facol- 
tà ^ ai rìdiuae a Cappdia consacrata alla Vergine medesima 
sotto Io stesso titolo , e ad istanza della Badessa e Comu- 
nità , con Rescritto del dì 3 j^gosto 1 8 19, si degnava cod- 
ccdere lo speciale Indulto di celebrarsi , o dal Confessore 
del Monistero , o da altro Sacerdote destiuato dall' Ordinario, 
una Messa in siflalta Cappella interna per ciascun anno (^ad 
decenniiwi eie. ) , nel giorno appunto della Festa di delta 
Imma^ne Miracolosa , dkè ndi* idtima Domenica di Agosto, 
ed in qodla Messa Comumcard tntta la Gomanitìi 9 colle 
fiKxdtà necessarie ed qiportnne all' Ardvescoro Ordioorio ee. 
Firmato — P. F. Card. Galleffi. 

9. GREGORIO XVI 9 oltre ad altre InnuuBnB conce- 
dote 9 come du Rescritti del dì 8 Loglio 1^34* e 33 Agp- 
sto 1841 9 con suo Breve in data dd di a8 Maggio l839^ 
nella forma più ampia decorava con la specialissima grazia 
dell' Altare Privilegiato quotidiano perpetuo per tutti i Sa- 
rerdoti sì Secolari , che Regolari , 1' Altare Maggiore del 
Sacro Tempio in Capurso, ove con istraordinario concorso 
de' fedeli , si venera ii- miracolosissimo Originale di Mabia 
SS. dd Pozto : 
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g. La Santità Sua finalmente eoo Rescritto dei i a Mag» 
gio 1846, si degnava pure di benrginimeate cooo^dere gtoini 
^ndiei à* Indalgenze. ai2 madum JubUei ^ alla Beai Qiiesa 
degli Alcaòtarini in Sqniiizaiio Dipcesi di Lecce , oire ai 
venera la copia . déUT Iminagiiie éi- Maria SS. del Poeio 9 
da oonune dil dk della- sua Festa ec« 

_ ♦ 

-—A3 Agosto 1 84G benignamente prorogava ( ad aliud 
quinqucnnium ) alla lodata Comunità delle Signore Oliveta- 
ne in S. Giacomo di Bari , Io stesso Indulto testò citato per 
Messa e Comunione ec. nella Cappella /n/erna del detto Mo- 
uisiero ec. — Firmalo — L. Card. Altieri — 

49< A ai Gennaio 184B si degnava concedere alla Real 
Cbicsa di S. Maria del Poméo in Capono 9 F IiiiKn,OBiaa 
nBRAUA perpetua wati volta ranno ad ailntrio oc. appli- 
cabile «siandio per modo di sofficagio alle Animé Sante del 
Pnrplorio. 

44 . Coa Decreto del di .10 Aprile 1848 concedeva inolire 

lo speciale Indulto della Messa votiva quotidiana , della San- 
nssniA Tbimita' — da celebrarsi , eziandio nei giorni di Do- 
menica ec. nel cennato Sacro Real Tempio di S. Maria del 

Pozzo « ed a perenne e degno ringraziamento alle tre di- 
» vine Persone , dei singolarissimi benefizi , favori , e privi- 
si Icgi , di cui vollero arricchire la prediletta Creatura Ma- 
« RIA , dal momento deUa sua IMMACOLATA CONCE- 
M ZIONE , fino alla gloriosa e trionfale Assunzione in Cie- 
li» lo » — con 3oo giorni d' Indulgenze al Celebrante , ed 
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a* fedeli assistenii per dascunà Tolit f die lediano con dip 
▼cnxHie lepred presciitte ini'iiie^ataiiieiiie tenniiMU coiesca 
Messa , e due Ihddiobirb Plerabie al mese ec. 

4S> .£ comechè con Diploma del di a5 Marso 1848 , 
odia medesima Real Chiesa di S. Maria del Pozzo , ca> 
nonicemente veniva eretta la pia Aggregazione del Sacro ed 
Immacolato Cuore di Maria , così l' im mortai Pontefice con 
Bescritto dei a Maggio 1848, V arricchiva a prò degli Ag- 
gregati , di quanti Prùulegi , grazie , Indulgenze , e Sta- 
zioni gode ora la primaria Congregazione eretta iu Roma 
nella Chiesa dei SS. Eustachio e Compagni Martiri ec. 

4 S. Lo stesso speciale bdalto della Messa vótiva quoti' 
dSùivia della SS. Trinità , come sopra , la Saotttk Sua a io 
Aprile 1848 concedeva poie alla Chiesa degli Alcaittariiil 
del soddeno Réal €k>niwilo in Squimano $ come pnxe a a 
Blag^ ddl'amio notato » le Indolgenae « Aasiooi , per 
1* Aggregpdonè dei Sacro ed Immacolato Cuore dì Maria 
ec* e tutto ciò a peculiar rignaido della Vergine del Pozzo, 
die ia ^puUa Real Chiesa, come testé ai diceva, altcesàsi 
"venera la copia con concorso de' fedeli. 

4 li' Dippiù il Santo .Padre ad istanza di Sua Maestà 
Ferdinando II Re del Regno delle due Sicilie , si degnava 
di concedere lo specialissimo Indollo dell' l/ffizio e Messa 
ec. ec. come dal seguente 
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In BeeU^a Convmtut Caponi Hvlrum Minorum sUietìori» 
OburvantìM DiseatbBtOoromt ^ a S, Ptìro de JleantarA di- 
cutttur , Provinciae S. PaschaUi But^hn Ljciensis , coUtur magna 
cum veneratione , et populi concursu IMAGO fieatissimae Virginis 
Mahub , ^uae initio saeculi decimi celavi in quodam Puteo fuU 
bmnUL, Pluriku sìgnis SmteUsdma ÌM Gtnitrix numifatUtm 
fidi , ^um ffvtum 4it Mfti vetuiwi , f mm JUdat ad Inut* 
gf'iWM ittam devote aceedentes , praetentissimum sentiant Deipara 
auxilium. (litamvìs pluribus gratiis^ et privilegiis Ecclesia illa a 
Summis Poiiti/icibus Juerit decorata « iamen concessum adhuc non 
eratfroprium O^ciuottet propria Mitia. BiueSermistìmiu Fm-^ 
MKJMpaelJ uirUu^ SifiSiae Sa»teujui reSigio^ et pietas erga 
yit^gkiem ai Matttm Pei Sanctissimam refulget ita^ ut suis ipsit 
populis exemplo esse possit , a Sanctissimo Domino Nostro Pa- 
pa PIO JX posiuìavilf ut Officium et Missam proprum concedere 
diffuu^tur in honorem Sealae Mamiab Firginis recitandum , et 
eàehmdum Doaùiùea «ftisui Jugusti , ftim in Sedeeia d^mr^ 
si , ubi velati Tìlularis Ecclesiae Festivitas haec haBetur , ttun in 
aliìs Ecclesiis illius Minoriticae Provinciae. Petiit quoque Serenis- 
simus B.EX I ut SanctitM Sua Jndulgenliam Quotidie Plenariam 
vitàlantiku Eedetlam Capursi eoneedat , et appUpandaat quoque 
per modem su^i'^U pnamaMiiueinPur^aotiodegemtìku, &tee 
petitionìbus , referente me infrascrìpto Sanctae Fidei Promotore 
benigne annuit Sanctitsimus Dominus Noster, et indulsiti ut quo- 
libet anno Dominica ultima Augusti possit in JScclesiis Provinciae 
S. PauihA Bajfkn JyémiH* Wkìtìrvm Wnomm S, Erandtci 
ttrìetìem i^eereantìaa a MUiigiotie idrie recitari O^dnm ^ et ab 
ipsis^ nec non ab ali» SacerdoUbm , tum Saecuìaiiùue , tum Be- 
gularibus celebrari Missam in fiujus Decreti calce apposita. Con- 
cessit vero ut in Ecclesia Conventus Capursit utpote Titularis Ec- 
deùae , hoc Fettum riUt dap. i, Clftsde etm Ottava celebre» 
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iHTt £• oK^ff Sed^iit mò n'iii Aip. majoris , ea UMtn tege , si 
éadtm die ineUtrU fsOum aefiuJis «d oAiorif ràtt» In hitee Ee- 

clesii* , «< Conventibus tnuuferri possit , juxta Rubricas , Fesium 
B. M.PìrginiSyetsiincìderit festum dupUcis majoris, vcl secundae 
CiassiSy poterit ceUbrari unica Missa solemnis de B. Mauab 
Vu-ginis^mon omism Misga CoRcmliMA, jì v§ro inàthrUFulum 
rìuu priauuClassitfMMissa ^idem SoUmuis eeUbrarifa» siU 
Petitam Indulgentiam Qdotidib Plenariam in Ecclesia Conven* 
tus Caparsi , applicandam quoque per modum suffraga prò ani- 
mabus in Purgatorio degenUbus Sandilas Sua benigne elargitus 
éttt im»Ui» te OMnÉfot Htnmditf H COHOVriis quibuscumqutì non 

Daturn Ctqelae 18 Mt^i i849» 

A^CàWfcliiWiiiMiiffmiCftttwctWt 

JndtMS Maria JFirauim S, JEÌdà Frmator» 
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DOMINIGA ULTIMA AUGUSTI 

UV FESTO 

SS. fiRfiisis BEI m\mm umi 

siB mu Tinifl mmm m. m. 



Omnia ut in Fasto ad Niv9S f praeter ea j quM hic ha» 
bentur propria. 

Ad MjGVificjtr-^Jlntiphùna, 

Horlos conclusus , soior mea SpoDsa , hortus coaciusus 
FoDS signatus. 

OraUo, 

DomiiM Jesa Ghrìste » qtù p«r inleroesflionem Beatae Ma- 
UAE Virgioit Matms Tvae» vinimi ex aqna ìa naptiis effed* 
$tì , praesta nobis , quaesnmns, ut per graiiam toam conversa 

in bonum voluntale , eaqne semper in nielius prt^rediente , 
ad fontem gauiUi aeteroi pervenire feiiciuer vereamor. Qui 
vivis eie, 

* Tilole MpraMUMiita lato -It Su Smtia tlla Sten lOnooloiinint In* 

MgiM di cui è qal fmh , ondo mcritaro viemmeglio la Pltotolioae di 

i,;clia iMto ina ipielUni d«lU HISEUCOADU. 
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IN IL IsUCIUIlNO 
Sem» Sandi Beraardi Abbatis. 
Sermone panegyrieo ad Firgùum Dtipwum, 
LscTto IK 

« • 

Hbftos oondusias Ta es Dei Genitrìx, etc. 

LSCTIO VI. 

£x MoDuraends Historicis* 

Tanta cit Deiparae Virginis gralia apud Deuin, lauta be- 
nigoitas erga fìdeles , ut nulla aetas y nulla natio, imo nulla 
est Givitas , ac prope nallnm Pagam ^ qaod ìlUns non sen- 
tiat praesentìssamam attxifittm. Hnjua rei io Pkoviacia Ba- 
reon oppido Caponi , praeclaram eitat testimonioiik, Iniiio 
enina saecuU decimi octavi » dona in bonoram Beatisdmae 
Tirgiois Mabiak iEdicnla a qoodam Saoecdote ^ OB SANt- 
TAT£My Ea intercedente, CONSCQUUTAM , cotiitrae- 

retur , IHTBMVik IST m PuTEI PABIKTB IMAGO SaUCTISSIMAE 

Dei GBKirKMasy Cini IllPAiin Jiau. Fuerant omDes arlmira- 

liooe percalsi , et proinde e muro avulsa , in dieta iEdicula 
ad fìdelium veneraiionera posita fuit Imago. Cujus facti .sfa- 
tini fama difiusa , oppidani , aliique ad eam confngerunt , 
Virginis opem implorantes. Nec frustra, CUM PLUKIBUS 
SIGxMS £T MIKACULIS Deipakab propUiam Sb oslen- 
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dìt (i). ISil propterea mirnm si de die in dies aucta fuit 
devotio , frequedtior concarsus , qui usque adhuc perseverai 



(1) È come fonte pereaae non mai ha cessato , uè cessa di oprarli e di 
ogni geaere e 4ÌT«ni. la ftM I* tovoblto dilata elw a eaatiaaia fa ceattao, 
gli ÌDDumcri voli altri a cera di svariati membri del corpo amano (e DM 
pochi di argento sislcnli nella Nicchia della Vergine ), quali tattavia pendono 
dalle mura del Sacro Tempio colà ìq Capano , aMUipIicaadosi io ciaKun 
aoBo, ri ebo S. M. n IB ìmI Hasgio 1U7» ia Ncani par h Mc«na« 
rolla , tra le più enlasiastiche grida dì gioia e dì amoro di gesta coarfr* 
natavi da tutt' i Iimitro6 paesi , a visitare qael divino Originalo , nna con 
S. U. ia fiegioa, e S. A. K. il Principe D. Francesco di Paola Conte di Tf«- 
faai,#epi» rieanitl ta baaadiiiaaailrta etti SaaHisimo da nao di qMi Pkdrl 
Alcantarini , sifTalIn coso degnandosi di pnrticolarmrntc osservare , il rcli- 
gioaissimo animo delle LL. MM. ne rimase scDsibilmenle comoMisso , faaoo 
Itella a ipleadida laitiaMiiéMa Mia coalliiiia gmb al imnaumnili ch« 
MARIA latto di da^ MwSiMhcra laiib||ia a pn» di quaitteaigmi 
ConGdenza a Lei ricorrono. 

Però dna graodi Miracoli ne narra il P. Moalorio dell' Ordine de' Predica^ 
lari ad aoo — ZODIACO DI HABU ( Slalia ae.— 5. Mmrit ìtt Pmm m 
pmiM te. pag. 531. e seg. ediz. io 4." Napoli ao. 1715; — , il secondo de' qua- 
li , peqdn ora tra gli altri dipinti, c contiene il disegno del pugnale col quale 
un tale Barese giodicaodo della fedo di sua moglie innocente , col preteato di 
volarla eaadnm a vliilafa la Teigisa te Capano, giaalo te m laogo data 
non poteva essere visto , si accìnge a sacrificarla alla soa cieca passione. 8a 
non che , invocando qaella infelice T ajnlo possente di Maria Santissima dei 
Pono, ecco che gli si toglie di sabito da mano invisiiiile il pugnale. Qael 
perfido da aiò lavvedolo , ocuT altra diaMim «oOa BMigila ataan falla Ihnra 
in Caparso a rinj:razÌ7rc la Vergine di averncli liberati da sì terribili disgra- 
zie, o neir arvicinarsi all' Aitata di qoeUa)COii grande loro ttnpore l'ìavolalo 
pugnale mila aMBia riirOfanMo. 

A canto di on si sorprendente Miracolo nn altro sì scorge oprato da Ma- 
ria nel volgerò doll'aono 1814 io persona del fanciullo Mangino di ConTcr5ano. 
Questi disgraziatamente ingoiatosi ooa spica di grano secco con tutta la 
ralla » ad aliravanala te gda, nerifa eori «rfbeMO, mm riOKaado a cbie> 
dMlìa il potcrncla eslrarre. La di lei Madre oUromodo addolorata si rivolse 
«Ni TOti caMiwinM a Maria 8S. del fono» a dopo faalcha taoHM» A arrida 



et augescit. Hinc aedIGcala , sacculo decimo celavo decur- 
reate , fuit Ecclesia et Cuuvcutus Fralruai Miuorum Saucti 



che il figUaolo treva cacciato un tamore, propriaoopnte al fianco deatro» ed 
apertolo t ài 1^ VMÌ la spiga d«) graoo tana ed inlcra, ed il figUaolo ebbo 
Tilt • aanitl. 

Dieci altri Hambinì di entrambi i sessi furono dnlli Vcrgino tolti dille fauci 
della norie , e richiamati a vita. Di $elie de quali si osservaDo le rispettiro 
caaae da iMitotloro già preparate per seppellirli, prodenti da uoda'uiiri 
dal di Lei Sacro Tempio in Capurso. Un altra Bambiaa la LaeoOt tnttor» ?i- 
Veate , e iti me cbo ^rrivo visilsla ; ruiratnlo che narreremo con tolti i 
anoi più minuti particolari, nella 5<orM di qac&ta Prodigiosi&sinia Immagine, 
già itueaiiaetata a coatpilarai. La figlia di Oroaiio Tonnato la Sqnlotam 
puro spiraole, con autentica ^eposiiione del Professore di Medicina Sigooff 
D. Luigi Andriani , poco fa panato nel Domerò de' piò ; e la decima la Si- 
gnorina D. Maria Luisa , Gglia del Capitano D. Filippo Nappa. Anzi io qae- 
•ata a^i a tpeeati brillaoo gli olaanali lutti ari fomaaona elattieolffiva- 
colo. Perciocché fieramente assalita dal morbillo n trorcsso, il cui deposito 
gli cagionò una terribile idrocelalo , per modo che a giudiaio dei ire Pro- 
feisori, cioè i Signori Gallone, medieo ordiaarìo, ed i doe prìaiarj di queste 
Capitalo Trincherà e Lucarelli , anoQMlhè la Vergine , alla quale si volta- 
fOoo i di lei genitori con gran fervore , gli concederà la «ita , sarobbr; ri- 
fliaala del tutto ttorpia ; onde perduto 1' oso dei acuì, e cominciala iìnan- 
cha a caacraaind ma» def^l tetta ▼aicicatoril che iaaera applicati falle di» 
vana parli del ano corpicdnala» oltre ai senapismi, si moriva , con acerba 
compassione di quanti la miravano. Ma che non sa oprare la Midre dell' On- 
uipolODlo ! Quando speraaxa reruna più non rimaneva, ed il Capitano dall'cc- 
ceiM del dolore pertorbate V ialara oeoaomia, atova per fiaira collo aqnili- 
brarc il cervello, lavorata già la cassa di deposito del corpo morto, o dispo- 
sto per lo funebre apparato , tostimoni, oltre a qaei di famiglia , i Signori 
D. Antonio Uffisialo llbacino , e D. Francesco Infnsioo , ad «a tratto to 
Bambina ricevè 1' oso do' sensi , e tanto che si pose qnaii a leherxare oan 
la Madre ; ricevè vita , sanità , tatto , si che o^'gi conia otto anni di età , 
od è la più avella d' inlolletto, la più vivace di spirito degli altri fratolli e 
torello , a di ottima complesdoM. Laonde il Sgnor Capitone per attaittra 
la sua somma gratitudine e riconoscenza eziandio con pubblico alto» pai doppio' 
aùracak» oUciuito aaèedaUaaaafigliooUt roUa feitaggùm aanaapaia^ial'» 
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Francisci strictioris Observaniiae , qui a Divo Petto de Al- 
cantara nomea habent. Pluces Sumini Poulifices Ecclesiam 



l'anno (1813) il di sacro a Maria Santissima del Pozzo, in qae«ta nostra Real 
Chiesa di S. Pasqttal« ■ Chiaja , eoo musica scella ec. ce. ed a mooameo- 
lo Jantora di tanta degoatiiMe di HarU , eresse in casa apposita Cappella 
• Lei medesima , sollo di tal apedala titolo , ritcbiMima di pritilcigl, • di 
oggetti rari e preziosissimi. 

Di tal maniera 1' Uomo-Dio onora sua Madre parimente in Lecce , Taraa» 
to , Barletta, ParaUla, Marta»», CaatoHann • do«aaqae gli AleantaHai fcaa- 
Do propagata la direziona • Maria Santisìimn I Pozzo , nonché quei del 
Clero Secolare , e Regolare , come io Bari , Tr itìi , AUimura , Gioia ed al- 
ivove. Ami ia Sijuinzaoo pochi anni or sono iolrodolta sifTatla di?ouona 
dalb aelo dal P. F. Angelo Maria dalla SS. Trìailà attaal Pm? inaiale dagli 
Alcantarini, non è a dire come la Vergine dispensa gra/ic , e vi opera fin 
miracoli altri sorprendenti , a coloro che la invocano nei loro bisogni* 

Ma In Napoli , in questa nostra Capitale, Ella la Targint voir mvf ift 
modo specialissimo altresì fenaiwta , «arrandMi dal Venerabile Fiala Egida» 
Jklaria di S. Giuseppe Laico professo Alcantarino, morto In questo Roal Con- 
Tealo di S. Pasquale, a Chiaja, a 7 Febbraio 1812 in eli di 83 anni , ep- 
fnb eUaaalo nei proceaii di ana Beatificaifone il Poxm della Madonna del 
Pozzo , oprando tali e tanti miracoli a nome di quella gran Madre della 
Misericordia , che negli stessi procpssi si niip^Ha il Ti\umalurgo del se- 
colo XIX: a tnnwowm itidem el cajtucumque ctai$ii recentenlur ilincula ab 
JBpii» Uurm aikat vktntt jMirala , al fn fmim TnAVMATirnei siaeijM 
memit eokoneslari ». È par impOTtaaia il documooto perchè qai lo riportas- 
simo — « lUud quoque $iUnlio pnet$fin non deb«mu$i quod Dei Sertui circa 
Imagiucm quamdam Beaiat MARIAE Virjim sub litulo PUTEI quam tHi ut 
iiHMrv coaiAani witce aiidtk , «yscsafitt eaf , «f pmmfmu Nwrfva «a Btofù- 

n'mam Virginem fenhitur obilcr praelihdur. Imwado istkaec B. M. V. de 
PUTEO N«(^oli u$que ad ingntium Seni Dei i» kanc (7ivital«m ftrtgrina al 
Malfatta «NMima fmtnt, fferaa jMiwatt JBf^Hiu Maxia «Mfùt «fa* deeaffaasM* 
flMMia cura, «tudio, M idUòlmibu in populus propalare fovere et ince$$anti 
miraque induttria auqtre eoepit : qua» dein <" Virjinem devolto , Sen i Dei 
eximia Sanclitato cognita , et quajua aeriNoi tn dies dilatata , in fidelium 
cenKtsM /traia tdto maiuU , «t aan aMde tppMUa C^fptlbt ja jmNìm Sund 
tki Cmnnm Xmbik eminriditmiit, mi mmm dim /baimi kt 9'm Ae- 



ubi haec colitur Imago , Indulgentiis et Privìlegìis dicarunt. 
PostidiMnte vero utriusque Siciliae Bege Feaduìamdo II, sia- 
gnlaris msjonun snorain devotionis in Beatam Vinginem MA- 
RIAM aemalatore, PinS IX, dnm Gajetae, ob temporam 
•cerbitatem moraretar , Ojficium et Mistam ^ oec non In- 
dalgenu'ani quoiidic Plenariam visitaiitibus» rlte, dipotitlSy 
Eccbsiam Gipani conoesstt. 



norem celebrare neeetu fumi ; tantum namque hrtti JEgidi» ibri» *ft li 
industria in B. Fti^MMi fvfviorwn dwolia ertvit. < 
Nt^ Ine Snvi D» h 7i/gimm mmk miitt H «HnKéni fSm$ fmiti «1 

Ipsam omnet tgeno$ quo§ $tìp$ téhti mm JMftWt ffWiii fàUM MÌttt&lf : fyd 
ftrvdìlissime commedabat xnfìrmot , qui diu noeiuque , uH vtdìmui , ex omni 
loco, cujmque conditionis jittn ullam Seno Dei darent requiem , oiunitum ejus 
in Mft memUMm nfù Mmà ; fauqm Ub amau td Fipyji ji mn^itniitm 
tato Mtt pectoris ardore eseitahat : Ad Jptam ut eonftiqèrent peeeatoret eotUi- 
luto conntltbat , et «Uf «• f fWieoiaf : Ipei , «1 ina tupemalurolia dona tu6 
htmUiialii nlo tegerU , fiUM fttniat mmatla trikiAat : Ante Ipeam orane 
amblat «mAi Imw Ir B nbt b » Trikima o im m iUm mmrifAat. Onow tan- 
dem qui JSqidium Marinm norani, hyperòoliee loquentei, eum prò Viyjh.if amo- 
re omaiBo 4MBBTBII declarant s. ( i'roc««s. eie. D$ VitaSmilhi Ctmaunia- 
flitfaai. aan. 90. et 9ì. pag. 8. et wq. al ip Smmar. «m. 8. et 9. 
JMMMl. Romac 1841. ]. 

Qoiodi la Fesla a Maria Sanlissima del Pozzo , si conliaua a celebrarsi 
anzi eoa maggior K^enniU e magaitìcenia ia questa Beai Chiesa di S. Pa- 
Bfula a GU^ , «i «Hm al dipiatodeKa Tergine poewalo dal VeaeaibU 
lo Frate Egidio Uaria , il quale . eoa graode diroxioM ai vaaan eull'AI* 
tare di Lei or tutto dqovo e di marmi varj ^ vi ha «ocora ana belliisima 
Stataa di logao poco meno dei natarale, dentro saa Cona parimente latta 
Anaraw, fieea di voti» • di daai tdoai di «fO,fH altri nolttariaii di arr 
gente, e decorata di vn grossisgimo Cereo ' i in)p Jì aiplbliCÌIÌ td rilri futi, 
dppo del 3oia|o pparrarics A1611411T11 P|0 \ì^. 
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IN III. NOCTURNO 

LecUo Sancti Evanf^ Mcandnin Joannem. 

Lscrio yH» Cap. a. 

In ilio tempore : Nuptiae factao sunt in Gana GaliltMe» 
et £nt Matar Jean ibi. £t nli^. 

De Homilia S. Joannìs Chrysostomi 
Ji» JoiScmilia as. 

Àie Jesus: nondum veoit bora mea. Nondum notos som etc. 

Orietarin teaebrls lux tua , et eris quasi hortus irjngans f 
et sicat FoDS a^uarum ca)us non deficieat aquae. 

Jm li. FESP, M MjoNtncjtr—'Antiphana, 

EmissioDes tuae paradisas : Fons hortorum : PUTEUS 
aquariun Tiveotinm, qoae fluaat impela de Libaoo. 

«OCA BBHB — Siffatto Uffizio t, Méiia te. io occtsiooe cbe U Saotità Sua 
ri degura di ooacodere per l organo della Sacra Coogregiciooe de'Rili eoa 
DMnto 1^7 SatlMkv 1850 ttlue nfolwi iMeiuiMi «tt'tMiMii»^ 
p«wo del divino Uffizio degli stessi Bt* VP» Alwaiirial » lioevm toA in 
SooM MveUa ralific* e coafwiu. • 



4 A* FinalmeDttB h stesso Immortal Pontefice Regnante 
FIO IX alle, umile pced del R. P, F. Raffaele dell' Angelo 
Custode Proviudale dt^gll Alcantarìoi della lodata Real Pro- 
vìncia -di S. Pasquale di Lecce, la speciale grazia benigoa- 

mente concedeva dell' Indulgenza Plenaria perpetua nel di 
della Festività della Madre Santissima della Misericordia^ 
detta comunemente la Madonna del Pozzo^ a tutte le Chie- 
se degli Aicantarini della Real Proviucia citata , applicabile 
altresì per modo di suffragio alle Ànime Sauté del Purgato- 
rio, con Rescritto della Sacra GoDgregazione delle ludulgenze^ 
ia data del Maggio 1849* . 



: |l ITicHjlnsitoitt M Cnvi^lb M dtsle 

Sudi U J^miutif«WliK 

SmilACO ttOBlOllOO M> M. 
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IMraai da ns MMoHeto WimmmU iaasari eÌ(aU,iiitMtliidr AnU- 

TÌo del prelodato Eeal Coorcnto , detto di S. Maria del Pozzo in Caparso: 
P. F. Ago$tino Pacifico di Maria Addolorala Goiuervaloro degli Ardijfj 
della loiodicala Monatlica Provipcia ec. « 7 NoTembra 1850> 
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